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l SINDACATI 
E LA SITUAZIONE DELL'ITALIA 

Abbiamo parlato nel passato numero 
dei principi fondamentali cui deve ispi­
rarsi la rinascita dei sir.dacati. Prima an­
cora di enrtrOJre nell'esame necessario di 
alfri più particolari problemi del sindaca­
to che rinasce c'è da porsi ùna pregiudi­
::;iale domanda. Potrà il r.eila 

in c:.1i ci trovfamo e ci trove­
remo, affrontare e risolvere tutti i pro­
blemi del [ar.;;-ro, della difesa del lavoro, 
nel suo ambito, coi suoi metodi, coi suoi 
<Otf.ani naturali? 

La domanda va atten1twncnte cG-nside­
tata. Il sindacato, in quanto <:trt<mento di 
difesa e di progresso delle classi lavora­
trici, pre·supponeJ per il suo p·ieno e nor­
mo.Ie fu·nzionamento, unla situazione eco­
nomica e sociale normale: czoe una si­
tuazione- nella quale la gran massa dei 
lavDratori e.ia occupata nei singoli rami di 
p.roduzionre. La storia del movimento sin­
daccde mostra che l'organizzazione si è 
avilup1pata e perfezionata nei periodi di 
normalita fino ad acquistare una' così t;O­

lida struttura da poter reggere ed inter­
Venire con anche col sopragg.iun­
gere della .crisi e della disoccupa:d.-ne, 
sebbene questi fenomeni ne indebolissero 
Bemp·re la comp!Gitezza. La rinascit'a dei 

in Italia avviene oggi in condi­
:zior.li di gravrt.sJSima cnormalità. La guerra 
ha distrutto una gran parte degli stabili­
menti e infiniti altri ne ha fermati per lun­
go tempo: i richiami, gli sj.?llamenti, la 
deportczio . .-.e, il lavoro forzato, hanno 
strappato una gran parte dei lcvoratori 
alle lorn sedi c alle loro no:-mali occupa­
zioni; la disoccupazione è e sarà /eno­
·meno imponen1te, senza precedenti; i la­
Vot<i possibili per mesi e per anni saran­
no, per una gran parte della lavo­
Tatrice, n1on quelli diversificati e qualifi­
cati di. un' econ .. mia comolessa e alta­
mente st,ilut:>pata, ma quelli semblci e po­
co qualificati che l' ohera di ricostruzione 
imfJ•orrà come immediati (lavori 
edili); la svrdutazione monetaria, la scar­
sezza dei il te[.3.:,ramenf.""> e la 
borsa nera {feraomeni che, - anche cor­
retti - dureranno parecchio tern.rpo dopo 
la guerra) t:>ortano e pc·rferann..? conti­
ni(J.amer:te allo squilibrio tra prezzi e sa­
lari. 

In qu.ede condizioni una organizzazio­
ne sindacale di vecchio stampo che 

ur.•icamertc degli o!J•erai occu­
pati nelle singole att";Jità e ne seguisse gli 
interessi di categoria S(!tebbe - come è 
facile comprendere - inadeguata e an­
che essa, in 1dti, difendendo una 
:minora'"lza di lavora..tcri, trascurerebbe la 
gran massa. E alloré•? - ci si chiederà. 

A Il ora - rispondiam:-) - è 
r:he la rinascita sindacale avven1ga impo­
-stando tutti i problemi in funzione di que-
3ta anormale realtà. Ciò sign,ifica: 

'l) T e[ler semp.re presente, in ogni 
azione, non' solo gli interessi degli operai 

ma anche quelli degli operai 
che, :;- prima o poi, torneranno a laoora­
re nell'ambito di ciascrma categon"a. 

2) Costruire il sindacato in modo che 
non sdo possa affrontare i normali pro­
blemi dei s(l!ari, qualifiche, delle 
cor:odizioni di_lavoro ecc., ma anche <kre 
11n solido contributo alla risoluzione de:i 
problemi generali della disoc.::;upaz:'Jn:;, 
della ricoEtruzione, della svalutazione 
·ecc. 

3) Organizzare in /orme sp ali, at­
te a difenderne gli interessi immedwti e 
futuri, i lavoratori che, per lungo tempo,, 
ron troverar.ln;; altro impiego che in la­
vori straordinari di . ricostruzione e saran­
no quindi impiega,hi noni da normali im­
prese ma da organismi più o meno simili 
n quello che cggi si chiama "servizio del 
1avoro". 

4) Prepararsi concretamente ai com­
piti della generale ricostruzion1e del paese 
in modo che questa non sia soltanto una 
ricostruzi:":me materiale e un ritorn1o alle 
attività normali, ma nello stesso tempo 
rabprcsenti una trasformazione dell' ordi­
namcrc.to economico e sociale che 
EJ/ì, in modo realistico e tangibile, le aiSpi-
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razioni p•ro/onde del movimento operaio. 
La formulazione di questi punti nlon 

può -'-- nella fase attuale - essere altro 
che generic!_l. Nei prossimi mesi essa si 
specificherà sem,p1re meglio. Qui ;?ccorre 
richiamar l'attenzione specialmente sul 
primo e sul terzo. 

Il P·rimo significa che le organiZ'zaz'Ìoni 
sindacali di categoria dovranno fin dal 
principio - o meglio debbono fin da 
adess.'> - dijen1dere gli interessi di tutti 
gli op·erai, dei licenziati e richiamati e 
deportati e non solo degli occupati, in­
cludere quindi nell' organizzazion'e an1ehe 
i disoccupati; preparare e controllare il ri­
torno ù!le condiz1ioni n1ormali; trattare con 
le imprese sulla batse di questo ritorno. 
E' un lavoro enorme che im!Jone ai più 
fortunati che lavorar..IO l' obblig.> della più 
completa solidarietà. Molti problemi de-: 
licati e difficili andranno affrontati dalle 
organizzazioni con alta coscieniZa dei pro­
pri doveri. 

Il terzo significa che l'organizzazione 
sindacale deve entrare ar.1che là dove di 
norma non e.:.trava. Oggi, soito i tedeschi, 
i lavorat.')ri debbono con og.r.1i m•dodo 
boicottare il servizio del lavoro e lo fan­
r.o; dove, tuttavia, non possono E-dtrarsi 
al lavoro forzato è necessario che si orga­
nizzino e fa.::cian."> valere i loro diritti 
- almeno alcuni elementari dirrtti -
presso chi li comanda e presw le impre­
se italiane - ad es. quelle dell' organiz­
zazione T odt - che s1! prestano, guada­
gn·cndo, a quei com:piti. E' com forse 
dif/i.cile, ma necessaria anche c• • fì.ni del­
la lotta antitedesca. Domani, nell'Italia li-

berata, il scrvrzro del lavoro dovrà p-iù 
largamente organizzarsi ai finii della guer­
ra prime., d.:;lla ricostruzione poi, n eli' in­
teress._e dei lavoratori disoccupati 
Ma in questo serv-izio del lavoro i lavo­
ratori non dovranrno essere dei soldati co­
mar.daN e 8enza diritti, ma degli operai 
organizzati che faranno valere i propri di­
ritti e in quanto tali sapranno meglio di­
sciplincrsi e produrre1 ma · nello stesso 
tempo acquisteranno coscienza del loro 
avvenire. La forma più naturale di orga­
nizzazione, Ì!}' queste condizioni, saranno 
le commt".s.sioni interne - che tanta im · 
p-ortanza debbon::> avere (come vedremo 
altra volta) in1 tutta la rinascita sindaca­
le - ma alcvme /orme e aittività di sin:da­
cato potranno anche qur' enuclear$. In 
tal modo questa attività straordinaria non 
!Jarà lavoro perduto pel movimento ope­
raio, ma elcment.? e.51sç_nziale della rl.-,Jasci­
ta sindacale. 

Dopo quanto s'è detto, dopo aver vi­
s.to c :o è gli enormi compdti immediati del­
l' org(•nizzazione sindqcale, si capisce 
perchè v.-..glìamo che questa subito assu­
ma una struttura comples.sa, ur.'a plurali­
tà di organi e SO$teniamo perciò - con­
trariamente al primo impulso ideale - la 
necl!ssità dei contributi obb!igatori, che 
soli posson::> coniSentire il finanziamento 
di una così vasta attività. Puri'roppo, se 
siamo cos.tretti a ereditare questa non bel­
la irrovazione del passato regime, gli è 
perdtè i fascisti, che avevano ereditato 
un'organizzazione sindacale forte ed ama­
ta, l' distrutta ed har..no distrutto 
l'Italia. 

ST CLA STI A 
L'eccezionale situazione in cui \hialllo non per­

melle a tulli i nostri compagni di prcndce vi­
sione uella stampa clandestina che in ogni parte 
d 'llalia diffonde il pensiero' politico 
cd alimenta la passione di .tutti i comb.tttcnli del· 
la nnoYa democrazia italiana, impegnala nGlla 
'illoriosa lotta contro il nazbmo c i suoi sti-. 
peHdial i 'i tori. Credi m o quindi di far cosa 
gradita, ù,wdo notizia ai letl01·i dei giornali che 
ci pcncngono c che in qualche modo _possano in­
ten•ssarli. 

« VOCI D'OFFICINA » 
Questo giornale operaio del Partito d'Azione è 

ormai al quarto numero cd è assai popolare e 
diffuso tra gli operai del i\ord, specie del Pie­
monte, elmo si lampa da qualche mese. Nel 
n. 3 dello corso apirle, oltre i yari notiziari, e 
consigli pralici per organizzare il sabotaggio e le 
squadre di fabbrica, particolarmente notc,oli so­
no gli scrilli su << La tradizione socialista e rivo­
luzionaria di Giustizia e Libertà» (nel quale si fa 
la t; t oria del glorio o c cornLalli\ o mo\imenlo che 
come è nolo è confluilo coi· suoi capi e coi suoi 
militanti nel Partito d'Azione) e l 'articolo di fon­
do << Per una politica dei la' oratori >>. Ecco cosa 
\.Ì si dice, commentando l'azione dd comitali di 
agitazione che hanno diretto gl'imponenti scio­
pc L'i dello scor o marzo: << La riconquistata liber­
tà dci )a, oratori di fronte allo stato, la loro 'o­
lontù di crearsi una loro politica impediscono 
oggi c sempre più impediranno nel futuro che i 
comitali d 'agitazione diventino puramente c sem­
plicemente degli strumenti di una politica di par· 
tito, di una politica csclushista cioè, che non par­
te scmpr:e dagli immediati bisogni delle 
lavoratrici. Domahi, nei liberi consigli di fab­
brica, tulle le tendenze progressiste >i ve tra i la­
voratori dO\ ranno convivere e collaborare quando 
tnllc le tendenze saranno necessarie per porre e 
risolvere i complessi problemi della produzione 
c della ricostruzione economica del nostro paese. 
Oggi il risorgente movimento operaio deve e!;SO 
stesso trovare le proprie vie ed i propri uomini. 
La direzione della politica operaia deve nascere 
direllamente dalle situazioni di fabbrica, deve rap­
presentare democraticamente tutte le tendenze c 
gl'in te ressi delle classi lavoratrici >>. 

c IL PARTIGIANO ALPINO» 
E' l 'organo delle partigiane di l< Giu· 

slizia e Libertà >> le cui gesta hanno riempito In 
cronaca della lotta antifascista e antinazista nel· 
l 'Italia del Nord. Come si conviene a un giornale 
di combattenti, in esso la parte politica è limitata 
1. pochi scritti assai chiari e vigorosi, di orientl\­
menlo politico sulle tradizioni e gli obiettivi del 
nostro Partito. Tutto il resto è dedicato alle glo­
riose figure dei protagonisti di questa epica lotta 
di liberazione, agli episodi più significativi della 
guerra, ali 'organizzazione dci servizi logistici che 
graze ai montanari e ai contadini permettono ai 
partigiani di rc,islere e di contrattaccare. Pochi 
fogli clandestini hanno come questo il di 

infiammare il lettore, grazie alla magnifica elo­
quenza dd falli. E non, vi- manca neppure 1ma 
brillante nota di umorismo: per esempio <<La ve­
ra e la lacrimevolc isloria dei militi di Torre Pc­
liro ». Riproduciamo la sola epigrafe, che dà una 
suffiricntc idea di rome andarono le cose per la 
milizia confìnaria di quei paesi: 

Ponri confinari 

state davvero freschi! 

Scampate dai ribelli, 

\i accoppano i tedeschi... 

« LA VOCE DELLA SCUOLA » 
E' u -cito a Roma da qualche giorno cd è mol­

Lo meno dillì.cile procusaresnc una copia. E' il 
primo numero eli un << bollettino dell' Associazio­
ne Italiana dcglònscgnanti », a cui il Partito 
d'Azione p re la assidua cd energica operosità ac­
umlo agli allri partiti del C.L.N. 

Altra verso la diuturna lotta contro il fascismo 
cd il 11nzismp l'Associazione intende << suscitare 
tra gl"j.nsegnanti una coscienza politica che sola 
può meltcrli in grado di parte'tipare efficacemente 
alla democratica dello Stato italia­
no ». A fine l'Associazione raccoglie nelle 
sue lìle << uomini di diversi partiti e di diverse ten­
denze, che riconoscono però tutti il principio de­
mocratico della libera discussione ». Così, oltre ad 

sere st rn mento di lotta per la liberaZione nazio­
nale, tenendo fede a quegli ideali per i quali sono 
caduti tanti valorosi insegnanti, come i nostri 
Pcrsichelli c Albcrtelli, questo bollettino s'interes­
sa ai pil'1 urgenti prohlemi di categoria e sopra­
lutto non trala eia quelle discussioni e polemirhe 
che, condotte su di un piano di democratica leal­
til, assicureranno la rinascita della scuola e della 
cultura italiana. · 

« AZIONE SINDACALE » 
Termineremo questa rassegna con un semplice 

annuncio, forse non meno gradito delle preceden­
ti nolizif.!. Uscirà quanto prima un supplemento 
del nostro giornale, col titolo << Azione sindacale >>. 
Purtroppo << l, 'Ilalia Libera >> non poteva dedicare 
lo spazio indispcn abile a trattare i numerosi e 

problemi di categoria che interessano i 
lavoratori che militano nelle file del nostro par­
tito. qucr.;to non Yorrà dire che essi 
cesseranno di cs!ere i fedeli lettori del nostro gior­
nale, do' e tro\"crn nn o l 'impostazione di tutti quei 
problemi, cnzialmcnte politici, la cui risoluzio­
ne è premessa e condizione per risolvere i non 
meno m·g-enti problemi sociali della nuova demo­
crazia italiana. 

Operai! 
Questo . è il vostro giornale 

DIFFONDETELO! 

20 Maggio 19t4 

tf IUJfRVUif DI 
Nel numero prece.dente c.bb'iamo fatto 

un rapido cenno ed abbiamo prc:so posi· 
zione nei riguardi delle due n::>te intervi-. 
ste del principe Umberto e di Benedetto 
Croce. Il caso merita però un commen· 
to, tartJo più che ha avuto un seguito rfl• 

Le radio alleate ci hanno in­
formati (l 2 maggio} che tm consiglio p[e .. . • 
n.ario di mir.tisfri, presieduto da Badoglio, 
ha deplorato che con la sua intervista il' 
principe abbia fatto dichiarazioni di ca• 
rattere politico. 

La depl::>razione è generica, c riguar­
da piuttosto la forma, il mancato ossequio 
alle buonJe norme costituzt'onali. Questo 
potrcbb' ess,ere anche un errore d ... · princi· 
pian. - peccato veniale. C'è irvece ut1 
aspdto sos,tanziale, ben1 più impartante. 
da prer.dere in considerazicne. 

Quando Vittorio Emar:1uele n.:-1 luf!lio 
scorso si risols1e per il cdpo di stato, ebbe 
cura - ed anche, a quanto sembra, con· 
tro il parere di consiglieri a lui moTto vi· 
ci n i - di separare la caduta di M usso• 
lini dalla fine della guerra. Questa linJea 
di condotta jVJ il risultato di un calc;)lo 
molto medita,to srr1ll' avvenire della monar· 
chic. La guerra era stata decrdcta da 
lui; egli ne è responsabile da.•ar:l'i alla 
nazione e davcmti alla storia quanto Mus­

Da queste responsabilità . ha 
v.,luto a tutti i costi sottratis•i. n .. ,rl'e la 
/raec fatele : « La guerra (la g rc;·..: de. 
cretata da me) continua ». /c., che ho 
preso l'mpegno, lo mantengo; se ·il paese 
non mantenlerlo, e cede, col!J·a sua. 
lo allor.:• sarò costrett;; a prendere atto di 
quel cedimento, e pac.e ufficial• 
menfe, d-opo aver pintito comm<serazione 
crz' alleato, in realtà già abba•r.dorato. Co­
sì la mia re1s.ponsabilità sarà nascosta 
di.·· 'ro il cadavere dell' ltc.?.ia. 

Questa è stata la linea di condoNa frac• 
c;ata alla monarchia da Vittorio Ema• 
n.•;.elc. Si sa che cosa è costata fino ades­
so: ir..1 agosto, la sernidisfrp,...ion"' delle !re 

d'Italia, dopo Roma: Na­
poli, Milor.IO, Torino; l'invasione tedesca 

_ in t/eno; l'ignominioso abbar:dono di 
Roma; le miserie e i lutti di questi dieci 
me9.i, lo f),petfro della guerra civile. 

In mezzo a tutto questo la monarchia 
confir:1uo: impassibile a lavorare la sua re· 
te di rov.-no nell'angolo nascosto e polt:e­
ro'!oo. Ora il ragno maggiore spinge fuori 
dal buco il ragno minore, e b lascia par-. 
lare per rip1rendere e la sua 
tesi. La dichiarazione di guerra - ha det• 
to il princ'fJ,e- 11:spose fedelmente ai sen­
timenti del paese: "Nulla fnldicava che la 
nazior.c /osse in disaccordo con Mussoli· 
ni E' r"'1ao che Mussolini aveo1 il pae!'le 

. l " D- l 7 ., •• ' ' t v::n vi . unlque a ·.a e a• 
fa, non solo nel luglio '43, ma sempre, del 
pcese, che nel '40 ha voluto la guerra in­
sieme con Mussolini, che r-oi nlon ha sa• 
p'.1to combatterla e che infine, nel '43, è 
stramazzarto al suolo. 

Ora noi ci troviamo davanti ad una 
$dcgno.s1a smentita del Croce e aà 
un'l """:lTilerica dèplorazione del minis.terCl. 
Il ca3"'o è ecceZIÌoncrle, ed è lecito domaJn­
dare quale -diventa la pc·dzione del nuo· 
vissimo ministero Badog:lio . La combina· 
zione minister.iale dell' n-p·riìe scorso pog­
gia su di un accordo, che ne è la 
sa · che tutte le cJUestion.i di 
carattere fondamentale ( ouestior.e del re• 
gime delle resp·onsabmt'à o aliti che ecc.) 

' . l soT1\0 rimandate al momento in cur e par· 
ti separate della nazione .f . ...,rneranno ad' 

riunite, e il pot:<0lo italiano potrà 
esprimere liberamente i1 .-:•w penlsicro e 
la sua volonfà. La mcr-:zrchia, pe.,. un af· 
/annoso bisogno di saloezza, ltn voluto 
prendere una ipoteca sd .o-iud;ztC' futuro, 
ed ha violato il patto su c_ui s'era 
to l'accordo. n ha deplorato, 
ma è rimasto al suo f.x>•:fo. in una situa­
zione normale. ciò sarebbe stato assurdo; 
un inlcidente simile n:"'n. permette, in re· 

. gime rappresentativo. ln perma.ncm.o dei 
ministci Ciò conferma che la 
soluzione escogt'tdta a N ap·oli è puramen;­
te provvisoria; ma anche· per un gabinet· 
to di transizione ap·pa.re molto s1ing;;lare 
la posizior.1e di un nolitico il qua­
le si assume la ret:pcn abilità di un regime 
che pubbliOll'mer.te cNsprezZ'a. 
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Oltre un mese fa i giornali fascisti 
hanno dato sommarie notizie sul proces­
so di Torino a carico dei membri del 
Comitato di Liberazione in Piemonte. 
Ai compagni romani che con immutato 
spirito resistono all'oppressione nazi­
fascista siamo in grado di fornire pre­
cisi particolari. Più che una cronaca, 
è !lna luminosa pagina di gloria che 
rafforzerà la nostra fede in un avvenire 
degno della lotta antifascista che tutti, 
per risorgere a libera democrazia, sia­
mo impegnali a comlmttere sino alla vit­
toria ed oltre. 

La mattina del 2 aprile 1944, i quindici impu­
tali, molli dei quali sono stati arrestati soltanto 
due giorni prima ed ignorano le imputazioni loro 
mosse, vengono avvisati che saranno proccs~ati 
in quello stesso giorno da vanti al Tribunale Spe­
ciale. Poco dopo vengono condotti nell'aula della 
Corte d'Assise dì Torino, dove un imponente spic­
gamento di forze di polizia, armate di fucili mi­
tragliatori, sta a dimostrare il timore del {ribu­
nale per la propria incolumità. Il pu.bbilco è co­
stituito da agenti delle varie polizie politiche; as­
sistono il prefetto di Torino, il federale con i due 
vice, il prefetto di Aosta e molti componenti del­
la federazione e degli uffid politici. La maggior 
parte dei rpesenti, convocata d'autorità, ignora 
di' che si tratta; lo ignora probabilmente lo stesso 
tribunale, convocato d 'urgenza su telefonata del 
ministero d eU 'interno alle 4 della stessa ma1lina. 
Si sa soltanto che il processo è voluto personal­
tnentc da 1\fussolini, e che dovrà essere esaurito al 
più presto, possibilmente in una sola udienza. Gli 
ltnputati non possono parlare con i propri difen­
lori, i quali sono stati nominati d'uffici~ e nulla 
sanno della causa. Soltanto alle 10,30 il cancel­
liere notifica agli imputati un estratto del decreto 
di citazione ~ontenente le imputazioni. 

Alle 11 entra il Tribunale, presieduto dal gen. 
1\ossi. L'avv. Matté funge da giudice relatore e 
l 'avv. Ra vizza assiste spontaneamente il pubblico 
ministero Di Sangro, facendogli da suggeritore. 
Dopo l'ap~llo degli imputati il presidente conce­
de ai difensori cinque minuti per conferire per la 
prima volta con i loro difesi. Poichè ogni avvo­
t:ato difende tre miputati, il \ermine brevissimo è. 
manfestamcnte insufficiente per permettere ai le­
gali di conoscere le circostanze di difesa. 

Quindi s'inizia l 'interrogatorio degli imputati, 
che mantengono tutti un contegno dignito~o, gra­
ve, consapevole del pericolo, ma per nulla pa­
vido od esistante. Il gen. Perotti dichiara di non 
aver aderito ali 'es€rcito repubblicano perchè vin­
colato dal precedente giuramento; ammette di 
essersi preoccupato dcii& responsabilità da assu• 
mere per il momento, a suo avvico inevitabile, in " 
cui le truppe tedesche avrebbedo dovuto iniziare 
la evacuazione del territorio italiano, e afferma in 
lono vibrato di aver unicamente agito per il bene 
della patria, insistendo nel definire « patrioti >> 

quelli che il pr idente, riprendendolo, chiama 
te ribelli ». Uguali dichiarazioni fanrio gli altri 
imputati ufficiali, ten. col. Leporati, e Giraudo 
e cap. Balbis. Non meno ferme e dignitose, pur 
~ul piano della negativa, sono le risposte degli 
imputati non militari: Giamboni, Bevilacqua e 
Giachino si riconocsono comunisti, Chignoli si 
professa socialista sindacalista, Braccini e Biglie­
ri si dichiarano appartenenti al Parti d'Azione. 

Particolarmente sereno e padrone di sè si di­
mostra il nostro Braccini, che - pur non igno­
fando la speciale gravità della sua posizione (egli 
~ stato trovato in possesso di J documenti per lui 
molto compromettenti) - . non sa dipartirsi dal 
auo solito fare signorilmente ironico. Unica tesi 
difensiva che gli consenta di non far nomi di 
compagni e di attirare su di sè tutta la responsabi­
lità è l'affermare di aver ricevuto il plico conte­
nente i documenti da persona a lui ignota. Alle 
-contestazioni irritate del presidènte, ehe gli fa 
r>sservare come tale Ycrsione non sia credibile da 
parte di un professore universitario, Bracc-ini ri-

. sponde sorridendo: << Non intendo mutarla ». Il 
presidente cerca allora di far dello spirito ed os­
!erva sarcastico: << Voi appartenente al Comitato 
di Liberazione Nazoinalc. Bella liberazione ! Ma da 
chi dunque volevate << libararvi? >>. La risposta di 
Braccini è pronta. Tendendo il braccio verso i 
seggi d~i giudici, dove siedono - ignobili com­
parse, cariche di spalline e decorazioni - alcuni 
consoli della milizia, scandisce secco : 11 Da voi ! » 

Vie&e sentito· per ultimo Cariando, il quale con­
lerma alcune sue ammissioni fatte in istruttoria, 
~ulle quali si è preteso fondare una base per le 
accuso agli altri imputati. 

Finiti gli interrogatori~ il presidente dìt lettu­
ra del manifesto pubblicato dal Comitato di Li­
berazione in seguito allo sciopero di marzo, nel 
quale tutti i partiti antifascisti riYcndicavano · la 

_ piena responsabilità dello sciopero stesso e la lo­
ro completa solidarietà di fronte alle rappresa­
~lie, c sostiene che l 'attività dei partiti riuniti 
nel Comitato è diretta a sabotare la repubblica 
10eiale fascista. 

• 

Vengono quindi sentiti i testi d 'accma: il fami­
gerato commis&uio Cihullo, il maresciallo di P. S. 
Fenari, l'agente Deamicis, particolarmente acca­
nito conlw gli imputati. ~i presentano poi spon­
taneamente il prdetot d'Aosta Carnazzi - pct· 
afierman: che Pcrotti ha svolto opera disgt·egatri­
ci prcs~o i suoi ufficiali, facendo avere il suo bia­
simo a qupJl'unico, noto per i suoi sentimenti fa­
scisti, che a Yeva aderito ali 'esercito repubblicano 
-· c un indhidno, tal Cagni, vestito da tenente 
degli alpini, ma che si dichiara agente p,rovocato-· 
re al senizic• della polizia politica c si vanta di 
esser riuscito ad avere contatti con alcune bande 
della Val d'Ao~ta. 

Due soli te:;ti a difesa sono ammessi, enlrambi 
figure di secondo piano: tutte le istanze pere hl: 
~iano ascoltati altri testi a difesa sono respinte 
dal presidente, il quale appare soltanto preoccu­
pato di far· p•·esto c sabota sistematicamente ogai 
tentativo degli avvocati per illuminare almeno al­
cuni punti della parziale e affrettatissima istrutto­
ria. Il gen. Ros i applica davvero con zelo la sto­
rica fra!>e !'On cui f:adnacci commentava il pro­
cesso di Verona: 11 Non è il r.a"lo rli perdersi per gli 
oscuri corridoi del codice ! », c fa rimpiangere le 
sessioni del tribunale speciale prima del 2.5 lu­
glio, in c11i, se anche i giudici entra,·ano nel­
l'aula rou la sentt•nza in tasca dell'e fatta, si. cer­
caYa pt'L' lo meno di salvaré la forma. Nel proces­
so di Torino tutti i più elementari diritti della 
difesa sono gtati violati; e persino (paradossi del­
la giustizia fa~!'i~ta !) i diritti dell'accusa. Chè, 
pur di obbedire sr·nza ritardo all 'ordine di l\fus­
solini c di ,, da r·c l'esempio », il tribunale ha 
omesso tli l'ltiarirc circosf rn, .;enziali che po­
leuno forsr ttllargare la cere .... dci compromt•s­
~i: tanto ì· \ero rhe la Gestapo, dopo pronuncia­
ta la eontlanna, ha richiamato gli atti del proee!'­
so cd ha ,olulo anrora interrogare gli imputati. 
non certo r-e•· scrupolo di legalità... O for'<c il 
gcn. Rossi, di fronte al contegno nobili::;::;imo dt>gli 
imputati ha capito che era inutile ~~erar di ot­
tenet· da l ore• compromessi o delazioni; ha sen­
tito che la sua rra funzione non di giudice, ma di 
boia ; ed ha v~luto ahbre iarsi la vergogna di 
quella tragica farsa. 

Allo 21 l'udienzù vieno rim•iata :\t glorJ) sue 
ccssivo. Dopo la requisitoria del pubblico mini­
stero, che occu.pa l'udicuza antimeridiana del 4 
aprile, ·n presidente informa gli avvocati che nel­
le loro al'l'inghe non potranno dedicare pit't di 
dieci minuti a ciascun imputato l Arring"he sup(•r· 
flue del re to, chè alle 11 è giunto da Verona 
Bufiarini Guidi a vigilare che tutto proceda se­
condo gli ordini e ad assicurare a Mussolini un 
congruo numero di condanne a morte. 

Poco dopo le 17 il tribunale speciale !!Ì ritira 
per le deliberazioni della sentenza. Prima che il 
collegio esca dall'aula, il gen. Pcrott~ grida~ u Si­
gnori ufficiali. attenti ! Viva l 'Italia; Moriremo per 
la patria! ». Tutti gli imputnf! -.cattano sull'at­
tenti e fanno eco al suo grido. opo che il pre­
sidente rivolge agli imputati la richiesta rituale 
so abbiano ancora q"llalcosa da aggiungere in loro 
difesa, Pcrotti risponde rivendicando su di sè ogni 
responsabilit.it o afferma che gli altri ufficiali, suoi 
inferiori, non hanno che obbedito ai ordini: 
prega quindi che nei confronti di lui solo venga 
pronunciata la condanna capitale. Si alza allora 
il ten. Geuna (per cui il pubblico minislero ha 
chiesto la pena dell'ergastolo, in considerazione 
del suo grado poco elevato) ed esclama: 11 Ho ob­
bedito il gen. Perotti, ma sapevo benissimo qtwl 
che facevo e intendo dividere con lni ogni re~pon-
sabililà. Se uno dev'essere con nato a morte, 
condannate me, d1c non 'f) fa lia! ». 

Mentre attendono lQ seni 1 imputati man· 
tengono tutti un contegno f't.l c calmis~imo. 
Denunciano, anzi che la ., t ... ,,., • t~denLe, i car­
cere, un tenente che com:md,lV!I ·m (1lotone di 
pararaduli8ti incaricato della loro cuslo(P t li h:1 
minàc< iati con un nerbo è i bue, promN:• ·nr)n hm 
eh·~ - condannati o a~s l~i -- al loro L'i:Mliln in 
rrliP. ancbbcro dovuto f~._", •• i con lui. lufor­
mati d••lal cosa, il pubbti~n miui11tero Di Sangro 
e il suo aiutan'tc avv. Ravl7'~~ c: <>tringouo spr<'Z· 
zantemente nelle spalle. . ' capila no rlei carabi­
nieri che comanda la sco.-~ ichiara di nGn po­
ter far nulla. 

Alle 19,40 il tribunale rientra ed il presidente 
dà lettura della sentenza: sono ronòannati a mor­
te il gen. Perotti, Braccini, Biglieri c Balbi11, d(•] 
Partito d'Azione; Giamboni, Bevilacqua e Gia­
bhino, del Partito Comunista; o Montano; sono 
condannati ali 'ergastolo Cariando, Leporati, Gi­
raudo e Geuna; Brosio ì J-. 'l'lato a due anni 
di reclusione: Fusi c Cl · 1 , • ~ono a solti pl'l' 
insufficienza di prove. ' : t ]ettura della 
sentenza fa mutare il C'• ' conf('g-no degli 
imputati: :Braccini trova ' di eong-ralulan:i 
ron Brollio (' con Fusi r () loro ravore\·olc 
del processo. Gli imput z0•1 quindi fatti 
uscire dall'aula. l'ici cortil 'le strade adiacen· 
li lo spicgamenlo di for- ,, nprcssionan\e; al-

1 t'irtrm \.~mom 'nfo 
olld lhk carri 'a!lmati: 

:Ma l 'odiJ!sea dci eoudunnali non il' <UH'OI'l\ lìuila. 
Ricgu.dotti ju c,arco:rc, ncll'lltlesa .. di . Hmii· fuci­
h'Ui -fl).l'.al~ ç,lle 3 \~5~ matlWC?~ J&Ono, '.WPTO';vi~a­
'.lll@ntQ,l\{a f~;i i ~~l hr,~f.~\1 tcctesc:- ."' disJ? stzio­
ne dd a Ge tapc•. ti gwrno succcss!YO vengono 
portati al 1\'azionale, dme sono ancora lungamen­
te interrogati; sembra che la· Gcstnpo, insoddisfat­
ta della precipitosa conclusione del processo, vo­
glia riaprire l'istruttoria. ~fa le autorità fascisle, 
insofferenti d 'indugi c timorose che nuovi svi­
luppi dell'inchic:o;ta ritardino l'cffirada dell'cc escm· 
pi11 ». trovano l 'energia di resistet·e al padrone te­
dest·o. Pet: tutta la g"iornata del 4 t' nn intem~ifi­
carsi di pres:<ioni, di telefonate da Verona, di vi­
site di gerarl'hi ai comandi frde8chi, pcrchè wnga 
dato corso ~al più presto alla sentenza. Alla sera 
la (;cslapo - nid<•ntcmentc convinta di non po­
tt'l' rantrP dai conclannati (llruna conf<·~simw 

cedé c rcstituisrc i condannati alle autodtà fa­
scist.•. 

La mattina successiva, nel poligono del Marti~ 
nello, la scnten~a 'iene eseguita. Gl'imputati si di­
spongono spontaneamente, mettendo Pl'rotli al 
centm, Bracrini alla sua destra c nc,·ilacqua alla 
ma ~i ni~t ra. Quando il capitano· prepo:;to alla fu­
cilazione ordina il fuoco; Braccini grida <c Vin 
\'Tlalia libera!».' Gli altri ro~pagni gli fanno e,·o. 

patrioti resp1ngono 
ogni ingerenza fascista 
E' da mesi che· 1i fascisti, Vu'riando 

ogn/ genere di espedienti, con una fan­
tasia degna di appassionati servitori dei 
tcdet;chi, far:no cl.i tutto per d~~~togliere ie 
masse dei co:nbattenti italiani dalla lot­
ta armata o ·dalla resistenza organizzata. 
Per essere ,travolti dal sistema della 
schiavitù nazista i patrioti italiani 'sanno 
bene che qualunque debo~lzza sarebbe 
fatale: le promesse di i<ndulgenza, r::mo­
stante il manto d'ipocrisia che le ricopre, 
non possono scuoterli più che le minacce. 
Non c'è che ur .. solo atteggiamento: rìfìu­
tars·i di rispor..,dere all'appello del Gaulei­
ter Mur.solini, resistGre ostinatamente, ri­
manere al proprio posto nella lotta con•­
tro il nazi/ascismo. Credere alle promesse 
d'Indulgenza, sarebbe UJn'igenuiteà gros'" 
solonG: equivarrebbe a credere nell'onore 
di una tepaglia di assassini, resi furibon· 
di dal l'errore dell'imminente disfatta. Se 
qualche debole è stato fJ•reso dallo scorag­
giamento, lasciamo pure che la propa­
ganda /ascsita, così come un tempo ma• 
gnifìcava gli otto milioni di baionette, 
parli ora di qualche migliaio di sbanda­
ti, che si sarebbero presentati proprio do­
Ve più eroica è stata la battaglia per la 
libertà d'Italia. Ma i patri:Jti italiani non 
ascoltano che la voce della propria co­
scienza, la quale solo nella lotta a fon­
do pier la cacciata dei nazrsrti e la fine. 
del fascismo ha additato l'unica da per 
risorgere. Da Roma alle Alpi i giovami 
italiani, al vergognoso invito di arrender­
si, opporranno la /erma volontà di affron­
tare qualulnque sacrificio: se occorre, an­
che quello della. vita. 

TRAVESTIMENTI: 

La cc Légione o~Annnunziana, 
In Yi~la di un pm o meno prossimo abbandono 

di Roma, il Partito Fascista Repubblicano tenta 
di insinuarsi, opporutnamr>ntc tra,·cstito, nel fron­
te antifa,.cista. 

Il leulali\o ~oi. appoag-ia "Il qnalrhc avanzo di 
iurompren,i<HH' e di ~lupidità, o 8ul di ' orienta­
mento di poehi, uon aYYCzzi alla critica e sviati 
da nn malinteso nazionali~mo: non varrebbe pcr­
cib la pena di orcuparsene, se i suoi metodi e i 
suoi programmi non nascondessero, dietro un fra­
~ile schermo ùi parole, un'intenzione chiaramen­
te insidio,a. 

TI nuovo movimcnt.o politico ~i è battezzato col 
molo di 11 Legione Dannunziana »; ha un suo . 
rapo nella persona di un principe, discendente 
da1 Poeta di Gardone, decorato di un nome per 
nwlà spagnolo, per metà italiano, o il suo quar­
tit>r generale in un grande albergo. situato in 
una zona della capitale particolarmente infe~ta-

I congimati ddl'albcrgo surricordato ll'ngono 
11 far presente che il comando tedcsctJ ,.~de di 
buon occhio la loro organizzazione ; che il <t Duo..:e J> 

segue attcntamC'ntc i loro progressi partecipand(} 
le sue vc~luk al principe; che, con l'interes~a · 
mento Qompiaccnlc di qualche organiswo poli­
ziesco delta <( città apet·ta n, le armi per l'atlna· 
zioue del fine prossimo di cui sopra saranno for ­
nite in àbboudruna agli adepti. Garantendo l' <t or· 
dino '' nel momento critico dello "sganciamento",. 
la tc Legion<: >l ronta sulla gratitudine degli alleati 
(che sarchlwm al rorrcntc della co~a, apprm·an­
tlola) e ;;ulla po;;;,.ihilVà, ageYolata prP~mni)Jilmen­
te da ULL camuffamento democratico. <li oltcnere 
diritto di citta<linanza accanto ai partiti già co­
!'>tituiti. 

Fra i nH:mbri tlell'organizzaziouc figurano nomi 
di grandi n pin·oli fascisti, oltre ad una certa. 
quantità di pon' l'Ì di spirito, pari(' dei qnali di­
chiarano ùi trmarsi compresi nei quadd tlel mo. 
Yimento a loro in;;aputa. 

Requisì lo prcft•rito per l'ammi~~ionc !· nn a cer~ 
la 11 prestanza fisica n. Quella rnorah; o inlellet­
tualo non pare sia altrcltaulo indispensabile. 

PER LE FAMIGLIE DEl FUCILATI 
del 2.4 Marzo 

Roh L. 500 
Api )) 1.000 
Gas p. )) 1.000 
Un italiano )) 25.000 
Dii ta ronwiìa )) 10.000 
Enrico )) 5.000 
Marco )) 5.000 

lruni operai )) 1.200 
Rug. )) 5.000 
Ugo c fratello )) 1.000 
l Jn gruppo di impiegati )) lì.:300 
David )) 1.500 
:\L r.. )) 1.000 
A. A. )) 1.000 
Parioli I )) 200 
Pari oli II )) 300 
Tmsle' e n~ )) 8.900 
Trionfale I )) 2.100 
Raccolt • in una scuo)a )) 1.350 
Uni\er~itari )) 2.150 
:Mae~t ranzc di un giornale >> 1.300 
C. F. )) 1.000 
Anua )) 200 
E. C. )) 5.000 

Totale L. , 7.000 

Un Ordine del giorno del Comitat() 
forense d'agitazione 

Il Comitato Forense di Agitazione, riunì tosi in. 
Roma il ~9-4-1944, ha adottato il seguente 

ORDIXE DEL GJOl~~ 'O · 
Hilcnto che, in dala 24 aprile 1944, un Com~ 

mi~~<uio fascista si insediava nel indacato Ay, 
vocali c Procuratori di Roma, sostituendo de facto .. 
t) con la protezione di forze di polizia, il Comi­
lato Diretti v o esistente ; 

Considt•rato che tale sòilituzione i• arbitraria ed; 
illegale, c che gli organi proposti alla sua conva­
lida difcltano di ogni potere costituzionale) in 
quanto nominati c sorretti unicamente dalla Gea-. 
mania nazi la, con la quale l'Italia è, lcgalmen~ 
te in stato di guerra : 

Ritenuto c ho l 'allo, segulto alla commemora­
zione del sacrifìcio dei colleghi raduti il 24 mar· 
zo, (• lesivo delel alte tradizioni del Fow di Roma .. 
c' dr ali interessi della categoria, c che e~so è di~ 
rrlto·- a violentare la libertà del nostro ordine fo~ 
rcll!'f>, il quale, confermando nell'A>~t~emLiea el 
dPcorso agosto il Comil«to Direttivo, l'isenaYa in 
tal modo a sè stesso il diritto di sindacarne l'ope-. 
ralo; 

il Comitato Forenzc di Agitazione 

Delibera di assumere la rappresentanza c l 'iu­
~i.~tcnza dell'ordine forense di Roma, in quelle, 
forme che la situazione consenta, fino al momcn· 
to in cui l 'organo legai. del Sindacato potrà ri­
prendere le ~uc ordinarie fumioni; 

ta dai tedeschi. L 'organizzazione ha un 'apparen­
za milita re - battaglioni, compagnie, squadre; _.___ 
nnta migliaia di aderenti, c si propone, come 
fiuc pro~~imo, di dominare 11 armata manu » la 
eittà al momento dello "sganciamento" dell;l 
\YPhrmachl. 1·ome fine programma politico, di 

1 
manl<'TH're le "èonquisle" dd Ca cismo in tutti i 
campi, particolarmente per quanto riguarda l'lm­
p~'ro e i luoghi doYc l'a~cr.ndentc del principe· 
rapo diede pron delle sue altiludini militari e 
politiche. Naluralmente la 11 Legione » ~i diehiara 

Imita tutti gli knoeali e Procuratori di Roma 
a boicottare l'organo fascista e ad astenersi dal 
richiedere prestazioni amministrative di qualsiasi 
genere - pareri, provvedimenti, certificali, iscri­
zioni, - di cui il ripristino della situazione le­
gale COJjnportcrcbbc l 'annullamento, mmc b. è dal 
pagamento di ogni tassa o contributo ~indacale; 

Fa appello al patriottismo 0 alla fierezza prolea­
~ionale id ogni collega peL' intensificare la resi­
stenza c la lotta contro i nen ici della Patria an­
ehe sul terreno delle libcr à "indacali, fiducioso in 
una ipena adesione a tutte le iniziative che !lÌ ren­
deranno necessarie da parte di questo Comitat(} 
pet· la salyagnardia di tali libertà. 


